
Minori:  rischio  aumento
povertà ed esclusione
In Piemonte il 13% dei minori versa in situazione di povertà
relativa mentre salgono al 27,9 quelli a rischio di povertà ed
esclusione  sociale.  Il  dato,  che  si  riferisce  all’ultima
rilevazione  del  2017,  è  stato  fornito  in  occasione  del
convegno  “Dialoghi  sui  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza a trent’anni dalla Convenzione Onu”, che si
svolge oggi alla Cavallerizza Reale di Torino.

“Ogni  volta  che  si  parla  di  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza dovremmo chiederci se la società riesca a
offrire il meglio di sé ai propri bambini. È un interrogativo
che interpella sia la nostra coscienza di uomini – di padri e
di madri – sia il nostro impegno di cittadini. Di cittadini
italiani,  che  si  preoccupano  del  futuro  delle  nuove
generazioni  e  di  cittadini  del  mondo,  che  pensano  alle
condizioni dell’infanzia nei Paesi in cui vengono calpestati e
violati i diritti più elementari dei piccoli”, ha dichiarato
il presidente del Consiglio regionale Stefano Allasia portando
il saluto dell’Assemblea

L’evento – occasione per fare il punto sull’attuazione della
Convenzione  di  New  York  con  particolare  riguardo  alla
situazione del Piemonte – è realizzato dal Consiglio regionale
del  Piemonte  con  l’Ufficio  della  garante  regionale  per
l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione con l’Università
degli Studi di Torino.

La garante regionale dell’infanzia e dell’adolescenza Ylenia
Serra, a pochi giorni dalla nomina, ha sottolineato come “la
Regione Piemonte per prima si sia dotata di un Assessorato
specifico per le Politiche sociali dei bambini e della casa
per rendere ancor più effettiva la tutela dell’infanzia” e che
tra i temi che le stanno più a cuore c’è quello dei minori
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disabili. “Tanto bisognerà fare – ha aggiunto – per rendere
davvero effettiva l’inclusione e dare sostegno alle famiglie
anche attraverso un’attenzione particolare al territorio che
consenta  di  diffondere  in  maniera  capillare  la  cultura
educativa”.

La  relazione  introduttiva  è  stata  svolta  dalla  garante
regionale  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  emerita  Rita
Turino,  che  ha  presentato  una  sorta  d’istantanea  sulle
condizioni dei bambini e dei ragazzi in Piemonte dall’inizio
del suo mandato, avvenuto nel 2016. Tra i principali dati
emersi, spicca il continuo calo della natalità, che non sembra
invertire la rotta: “Dei circa 4,4 milioni di abitanti del
Piemonte all’inizio del 2019 – ha dichiarato – solo il 15%
sono minori, mentre l’età media della popolazione è di 47
anni. La popolazione straniera incide sul totale per il 9,8%,
il cui 21,3% è costituita di minori provenienti da 124 paesi
extraeuropei e 44 europei, in prevalenza rumeni, marocchini e
albanesi”.

Le famiglie, a fine 2017, erano 2 milioni, con una media di
due componenti per gruppo familiare. Di queste, solo il 29,3%
ha figli di minore età e l’11,6% è costituita da un solo
genitore (madri nel 77,3% dei casi; padri nel 22,7). I minori
stranieri non accompagnati che hanno soggiornato in Piemonte
sono  stati  971  nel  corso  del  2018,  in  calo  di  36  unità
rispetto all’anno precedente. Dei 664.300 bambini e ragazzi
residenti sul territorio regionale, l’8,5% sono stati seguiti
nel corso del 2017 dai servizi sociali e l’1,2% è portatore di
una qualche forma di disabilità. Sono stati 1.131 i minori
inseriti  in  strutture  residenziali:  38,6%  di  questi  di
cittadinanza straniera e di questi 343 minori stranieri non
accompagnati. A questo numero si aggiungono 112 giovani adulti
tra i 18 e i 21 anni e 426 bambini accolti in struttura con un
genitore  maggiorenne.  Si  tratta  complessivamente  di  1.669
minori, pari allo 025% della popolazione. Altri 1.397 sono
stati accolti in affidamento familiare: 314 stranieri (22,5%)



e 99 minori stranieri non accompagnati.

Nel 2017 sono stati circa 50.000 minori seguiti da equipe di
neuropsichiatria infantile, per un totale complessivo di circa
400.000 prestazioni, cui vanno aggiunti 2.500 minori seguiti
dai  servizi  di  psicologia.  Complessivamente  si  tratta
dell’8,2%  della  popolazione.

15.000  hanno  certificazione  di  disabilità  che  richiede
sostegno specifico in ambito scolastico. La percentuale di
allievi con disabilità è pari al 13,7% e rimane invariata
negli ultimi anni. Si concentra però nell’alveo della Città
metropolitana.

I lavori del convegno continuano nel pomeriggio con un focus
su contenuto e limiti del diritto d’ascolto del minore nel
processo civile penale.


